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ROMA Hanno brillato per la loro
assenza Silvano Moffa e Francesco
Storace. In occasione della giorna-
ta in ricordo delle vittime della de-
portazione degli ebrei dal Ghetto
di Roma, i presidenti della Provin-
cia e della Regione Lazio non c’era-
no. C’erano le loro corone e due
loro rappresentanti alla commemo-
razione del 16 ottobre alla Sinago-
ga. Ma Moffa e Storace erano in
tutt’altro affaccendati, nonostante
le celebrazioni per il cinquantano-
vesimo anniver-
sario della de-
portazione de-
gli ebrei romani
sono proseguite
fino a sera. Nes-
suna presenza
fugace, neppu-
re alla fiaccola-
ta; nessun mes-
saggio scritto in-
viato al conve-
gno sull’antise-
mitismo che si
è tenuto in Campidoglio. Scelta po-
litica o solo un calendario d’impe-
gni immodificabile? Scoppia la po-
lemica. Per i Ds e i Verdi, l’assenza
di entrambi è «un’indegna indiffe-
renza: preferiscono ricordare in
modo distorto El Alamein».

Le due istituzioni interpellate,
scelgono di rispondere così: Palaz-
zo Valentini: «Il presidente Moffa
era ad un funerale in forma privata
quella mattina». Mistero, sugli altri
impegni della giornata. «Al Ghetto
però c’era l’assessore provinciale
Giorgio Salvi», sottolineano. Dalla
Regione Lazio invece dicono che il
governatore non è stato nel
“palazzo” neppure un minuto, per
via dei mille doveri istituzionali.
Quali? Ecco punto per punto la sca-
letta: dal mattino fino alle 14 alla
Federlazio, per la presentazione
dei dati relativi all'osservatorio sull'
attività della Regione Lazio. Poi al-

la Conferenza Stato-regioni e infi-
ne un incontro con il ministro del-
la salute Girolamo Sirchia. «Stora-
ce - spiegano dalla Pisana - non è
quindi andato al mare. Ma ha man-
dato in sua vece al Ghetto l’uomo

più alto in grado dopo di lui: l’as-
sessore ai rapporti istituzionali Do-
nato Robilotta».

Resta un dubbio: possibile che
solo il sindaco di Roma, Walter
Veltroni - che di certo non è meno

impegnato di Moffa e Storace - è
riuscito a rispettare come si deve le
celebrazioni di una data così im-
portante per la città?. Veltroni non
ha “saltato” neppure una manife-
stazione della «Memoria» cittadi-

na. Eppure è riuscito anche a fare
dell’altro, come andare ad una con-
ferenza stampa sul Teatro dell’Ope-
ra.

È polemica, dunque, sulle as-
senze istituzionali della città. «È
grave inquietante il fatto che nè il
presidente della Provincia, Silvano
Moffa, nè quello della Regione La-
zio, Francesco Storace, abbiano in
alcuna forma partecipato alla gior-
nata della Memoria» - sottolinea il
diessino Carlo Leoni -, che sostie-
ne come la «freddezza e il disinte-
resse degli uomini di governo della
destra verso le persecuzioni subite

dagli ebrei ro-
mani è una cosa
vergognosa e in-
degna per chi
da quegli scran-
ni dovrebbe rap-
presentare an-
che la città di
Roma e la me-
moria dei suoi
abitanti». In-
somma, insiste
il deputato del-
la Quercia, «i

viaggi in Israele non servono a nul-
la se poi, in casa propria, si voltano
le spalle alle sofferenze patite dagli
ebrei durante il regime fascista e
l’occupazione nazista».

Moffa e Storace, sostengono
dal canto loro i deputati Verdi,
«hanno perso una buona occasio-
ne: dimostrando invece che hanno
più interesse a commemorare in
maniera distorta i caduti di El Ala-
mein piuttosto che partecipare a
un momento collettivo di ricordo
e di memoria sulle tragedie causate
dal nazifascismo a Roma».

«Come si concilia questa assen-
za istituzionale da una cerimonia
così rilevante per la storia del popo-
lo ebreo e di Roma - domandano i
Verdi - con le recenti richieste di
perdono avanzate da autorevoli
esponenti di An, oltre che dallo
stesso Storace, per le tragedia di
quegli anni»?-.

La scusa: impegni
immodificabili. Ds e Verdi:
«Preferiscono ricordare in modo
distorto El Alamein. La loro
assenza è un’indegna
indifferenza»

‘‘Provincia e Regione
hanno mandato

gli assessori e due corone
di fiori alle numerose

manifestazioni organizzate
il 16 a Roma

‘‘

Fabrizio Nicotra

ROMA Alleanza nazionale è in im-
barazzo. A Montecatini Terme tre
esponenti del partito organizzano
una scampagnata a Predappio in
memoria di Benito Mussolini per
il 27 ottobre, vigilia dell'ottantesi-
mo anniversario della marcia su
Roma. La notizia finisce sulle pagi-
ne de l'Unità e a Roma reagiscono
male. L'ufficio stampa di An scrive
un comunicato che nega il coinvol-
gimento del partito, parla di «un'
iniziativa privata, promossa da tre
singoli iscritti» e rende noti provve-
dimenti immediati nei confronti
degli organizzatori. Evidentemen-
te le comunicazioni tra Roma e
Montecatini sono difettose perché
i fatti sono andati in maniera un
po' diversa.

Ecco allora la ricostruzione di
quanto accaduto. Dieci giorni fa,
come conferma anche il deputato
diessino Famiano Crucianelli, un

volantino invita i cittadini ad aderi-
re alla gita a Predappio con questo
programma: «Visita al cimitero do-
ve riposa la salma di Benito Musso-
lini, con la possibilità di assistere
alla funzione religiosa che verrà ce-
lebrata in Sua Memoria». Tappa al
ristorante e quindi «dopo pranzo
visita a Villa Capena per rivivere
l'atmosfera che regna nei luoghi

dove Donna Rachele e Benito Mus-
solini hanno trascorso parte della
loro vita». Il volantino porta que-
sta firma: «An, sezione Montecati-
ni». Seguono nomi e numeri di
telefono dei tre organizzatori. Ora,
a Roma, il partito afferma che si
tratta di una iniziativa privata. In
questo caso non doveva esserci la
firma con il nome del partito e

quello della sezione.
Tra i responsabili ci sono Vival-

do Magnani, presidente del Consi-
glio comunale di Montecatini, e
Massimo Chirli, presidente del cir-
colo cittadino di An, entrambi
iscritti al partito del vicepresidente
del Consiglio, Gianfranco Fini. Il
comunicato romano di An parla
dunque di provvedimenti: «Chirli
è stato immediatamente commis-
sariato, mentre Magnani è stato in-
vitato dal responsabile Enti locali
del partito, Italo Bocchino, a pre-
sentarsi dimissionario al prossimo
Consiglio comunale». Il volantino
però comincia a circolare dieci
giorni fa, l'opposizione denuncia il
fatto e la stampa locale se ne occu-
pa. Riguardo al commissariamen-
to "immediato" di Chirli vale la
pena di riportare quanto detto da
Roberto Benedetti, coordinatore
locale di An, al termine di una riu-
nione finita nella tardissima serata
di mercoledì, cioè solo due giorni

fa: «Posso anticipare che Massimo
Chirli ha rimesso nelle mie mani il
proprio mandato. Ora valuterò a
fondo gli aspetti dell'episodio per
prendere una decisione su quel
mandato». Sulle eventuali dimis-
sioni di Magnani dalla sua carica,
invece, è ancora buio fitto. «Di Ma-
gnani parlerà il Consiglio comuna-
le - dice ancora Benedetti - il parti-
to accetterà le decisioni del Consi-
glio». Dunque non è affatto detto
che Vivaldo Magnani si presenterà
dimissionario alla prossima riunio-
ne.

Quando la polemica è salita di
tono, con l'opposizione che chiede-
va le dimissioni, Magnani ha cerca-
to di minimizzare, parlando di un
contributo personale all'organizza-
zione della gita a Predappio. Poi
però per lui sono arrivati i giorni
difficili, con la dura presa di posi-
zione del sindaco, Ettore Severi, an-
che lui di An, che ha stigmatizzato
l'iniziativa. Dentro il partito si vi-

vono momenti di tensione, con
una fazione di moderati schierata
con Severi e un altro gruppo, pro-
babilmente più numeroso, che so-
stiene invece il presidente del Con-
siglio comunale, il quale sembra
non abbia alcuna intenzione di di-
mettersi.

Probabilmente la partita si
chiuderà nel prossimo Consiglio.
Il capogruppo dei Ds, Ornella
D’Amaddio, conferma che l'oppo-
sizione presenterà una mozione di
sfiducia contro Magnani, che sarà
votata a scrutinio segreto. I rappor-
ti di forza sono questi: la maggio-
ranza conta su dodici consiglieri
più il sindaco, le opposizioni han-
no conquistato otto seggi. Non è
però detto che tutti i membri del
centrodestra abbiano intenzione
di appoggiare gli estremismi di Ma-
gnani. Per saperne di più inutile
cercare conferme o smentite da
An. Il capogruppo in Consiglio co-
munale, Guido Taddei, reagisce

seccato: «Non rilascio dichiarazio-
ni su questa questione». E giù il
telefono. Parla invece il capogrup-
po del Ccd-Montecatini domani,
Giancarlo Casoli: «Sull'iniziativa
di Predappio il Ccd si dissocia, co-
me si è sempre dissociato da quelli
che sono gli estremismi di una par-
te di An, soprattutto in provincia.
Devo poi ammettere che conoscen-
do Magnani sono rimasto sorpre-
so dal suo coinvolgimento in que-
sta storia, soprattutto per il ruolo
super partes che il presidente del
Consiglio comunale dovrebbe ave-
re». E quando la mozione di sfidu-
cia dell'opposizione verrà portata
in assemblea e votata? «Se dovre-
mo discuterla - continua Casoli -
si vedrà, ma penso proprio che a
livello personale, non parlo per tut-
to il gruppo, io sarei pronto ad
appoggiarla». Da fonti del centro-
destra cittadino sembra anche che
la mozione abbia discrete possibili-
tà di passare.

– BOTTE AL NEGRO E ALLO-
RA? «La verità è ke appena si
dice «Irriducibili Lazio» sem-
bra si dica chissà ke cosa di
negativo. Questo ce lo fanno
credere quei figli di troia ke
fanno giornali come l’Unità,
giornale del cazzo che in pri-
ma pagina portava questo
evento evento. E comunque
se l’hanno pestato ke c’è di
strano? Pure io ne ho pestati
di negri, e con questo? Io vor-
rei tanto vedere contro il Peru-
gia alcuni striscioni contro
questi figli di puttana dell’Uni-
tà e di altri giornali. Meritano
soltanto disprezzo».

Laziale a vita

– KAY SE STAVI AL TUO PAE-
SE...«Ad Abelam Kay posso
dire solo una cosa: se stavi al
tuo paese o se quando sei sta-
to espulso te ne eri andato,
oggi non stavi in un ospedale.
Spero che guarisci, e spero
anche che tu e tutti i tuoi ami-
ci ve ne andiate dalle nostre
vite».

Robban

– SE PIGLI LA SVEGLIA «Non
cambieranno mai, ci sarà
sempre qualcuno che rompe-

rà er cazzo ar prossimo, poi
se pija la sveja diventa la pove-
ra vittima e se di colore diven-
ta la vittima del razzismo e
dell’intolleranza. I media ce
sguazzano e i cojoni ce casca-
no».

SorFojetta

– IMMIGRATI CRIMINALI «Non
ci nascondiamo, in Italia esi-
ste un problema dell’immi-

grazione incontrollata. I nu-
meri parlano chiaro, gli im-
migrati al momento rappre-
sentano il 5% della popola-
zione e commettono il 40%
degli atti criminali nel no-
stro paese, solo che appena
uno tocca questo tasto vie-
ne tacciato di fascismo, raz-
zismo paragonato a Hitler».

Aquilotto

– GLI AVREI SPARATO «limor-
tacciloro... l’altro giorno è en-
trato nel mio ufficio uno che
me voleva vende i tappeti. Do-
po mezz’ora se n’è andato di-
cendo parole in arabo a voce
alta e con tono minaccio-
so....sto brutto ignorante cafo-
ne schifoso essere di merda
che non sei altro... beh gli avrei
sparato nel buco del culo».

Biancoceleste DOC

– MACCHE’ RAZZISTI «Qui ci
scandalizza perchè agli Irri-
ducibili viene appiccicata
l’etichetta di fascisti e razzi-
sti! Perché cosa sono? I bu-
sti di Mussolini in sede, le
svastiche, le croci celtiche, i
cori sui negri e gli ebrei co-
sa devon far pensare? Pri-
ma avevano parlato del ma-
rocchino come uno legato
alla droga, tanto te pare che

ne esiste uno che non spac-
cia, poi visto che la droga
non reggeva partiamo con
le molestie! Loro piccoli an-
geli in difesa dei deboli! Io li
ho visti fuori lo stadio fare
apprezzamenti volgari e in-
fastidire le ragazze, ma loro
sono Irriducibili lo possono
fare,stanno al paese loro!»

smart29

– NOI TIFOSI DELLA LAZIO
«La tifoseria della Lazio TUT-
TA (volente o nolente) è stata
presa come esempio per epi-
sodi di razzismo. Sai benissi-
mo perché: striscioni, cori su
ebrei e negri, versi di scim-
mia ai giocatori di colore, ecc.
ecc. Qualcuno di noi non tro-
va che siano atteggiamenti
razzistici, la stragrande mag-
giornaza dei mass media si.
Non ho niente contro di loro
apririosticamente. È che per
me l'essere Laziale è un’altra
cosa. Si da il caso che da una
tifoseria con diversi preceden-
ti, dal gruppo più rappresenta-
tivo, sono usciti 4/5 ragazzi
che hanno pestato a sangue
un ragazzo di colore. (...) Non
diamo sempre la colpa agli
altri. Siamo sicuri che un ra-
gazzino di 19 anni, che ades-
so sta in prigione, non sia sta-
to influenzato da anni di «Sei
della Roma la squadra dei ne-
gri»?».

Kalle

messaggi estratti
dal Forum Laziocity.com

Ghetto, Moffa e Storace preferiscono El Alamein
I due presidenti grandi assenti alle cerimonie per l’anniversario della deportazione di Roma

An fa retroMarcia su Roma
Dopo la denuncia de «l’Unità», il partito costretto a prendere le distanze dai camerati di Montecatini

ROMA Riesplode in Commissione cultura alla Camera il
caso libri di storia. La Cdl boccia i testi ideologizzati, il
governo condivide ma invita a non giungere ad un voto, le
opposizioni insorgono e parlano di «metodi inquisitori». Il
confronto è stato aperto dalla risoluzione presentata da
Fabio Garagnani (FI), assieme a un nutrito gruppo di
deputati della Cdl, il governo con il sottosegretario
all'Istruzione, Valentina Aprea, concorda, ma suggerisce
la linea 'soft'.
Garagnani «chiede di delineare un metodo più
appropriato per un corretto e non strumentale

insegnamento della storia, in modo particolare quella
contemporanea» e ritiene «indubbio che negli ultimi anni
nella scuola italiana è prevalsa una visione ideologica che
ha sovente alterato fatti storici incontrovertibili, per fini di
parte, in una pura ottica politica». Di qui la necessità di
orientarsi verso «l'utilizzo di testi che tengano conto, in
modo obiettivo, di tutte le correnti culturali e di pensiero».
Il governo con il sottosegretario Aprea sottolinea Aprea,
«mentre accetta lo spirito e l'oggetto della risoluzione,
invita la Commissione, se possibile, a non giungere ad un
voto che potrebbe registrare divisioni».

c’è posta per noi

ROMA «In questi giorni si è scritto e detto di tutto riguardo i fatti
accaduti la scorsa domenica sera». Inizia così il comunicato che gli
Irriducibili hanno anticipato ieri dalle frequenze della trasmissione
radiofonica «La voce della Nord», durante la quale i conduttori hanno
di nuovo e con veemenza insultato l’Unità e l’autore dell’articolo
apparso due giorni fa su di loro. «Senza voler entrare nei dettagli non
ci sembra così inverosimile e pretestuoso affermare che un gruppo di
marocchini abbia infastidito delle ragazze nei pressi della Stazione
Ostiense - prosegue il comunicato - che le stesse si siano rivolte a dei
loro amici per essere difese e che tra il gruppo formato dagli amici
delle ragazze e quello dei nordafricani ne sia nato un diverbio violen-
to. O forse è la prima volta che un extracomunitario (o anche un
italiano) molesti delle ragazze? O forse è la prima volta che, soprattut-
to nelle zone meno centrali della città, ci siano scontri tra gruppi di
persone a prescindere dalla nazionalità? Stanno facendo passare Roma
come una sorta di città del sole - spiega la nota - dove tutti sono buoni,
l’italiano e l’extracomunitario, il ricco ed il povero, l’alto ed il basso, e
che solo dei famelici Irriducibili si aggirano per la città armati di

catene, bastoni e quant’altro alla ricerca di qualcuno da uccidere. La
cronaca di qualsiasi giornale è piena di episodi come quello di domeni-
ca scorsa, l’unica differenza è che se non sei tifoso della Lazio vieni
indicato semplicemente con nome e cognome, se sei tifoso della Lazio
il tuo nome non conta più. Non vogliamo entrare nel merito della
vicenda ma chiediamo solo la Verità! Senza facili strumentalizzazioni,
senza mistificazione dei fatti, senza condanne emesse non sapendo
cosa sia successo ed associando al tifoso laziale una condotta che non
gli è propria! Ancora una volta Solidarietà per i ragazzi arrestati!».

Un testo, quello degli Irriducibili, in cui ancora una volta manca
qualsiasi condanna dell’aggressione o augurio al giovane marocchino
in fin di vita dopo le botte ricevute. Un comunicato il cui commento
lasciamo ad un messaggio apparso ieri sul forum del sito laziocity.
com: «Secondo comunicato ufficiale e seconda «dimenticanza»: anche
stavolta NESSUNA parola spesa per il ragazzo in coma o per la sua
famiglia! Complimenti, complimenti vivissimi. Povera Italia...» (Piersi-
fal).

ma.so.

Il presidente della
Regione Lazio

Francesco Storace

Gli Irriducibili non si pentono di aver ridotto in fin di vita il marocchino. Anche ieri, nei forum in Internet e nella trasmissione «Voce della Nord» minacce a l’Unità

«Giornale del c... Anch’io ho pestato dei negri... e allora?»

Garagnani torna all’attacco sui libri di testo, il governo condivide e frena
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